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La preghiera del Santo Rosario
Vi ringrazio del braccialetto del Rosario che 

ho ricevuto. Sono stata contenta di leggere nella 
vostra lettera la frase di Suor Lucia, che diceva  
che nessun problema, per quanto difficile sia, tem-
porale o, soprattutto, spirituale non  può essere ri-
solto con la preghiera del Santo Rosario. Dico il 
Rosario tutti i giorni e spero che la Madonna e il 
Signore mi ascoltino. 

Giuseppina M. - San Miniato (PI)

Ringraziamento e richiesta dall’India
Vorrei ringraziarvi e condividere con voi la 

gioia dell’ordinazione del vescovo Sebastian Va-
niyapurakkal in India. Grazie di cuore per i rosari 
e le immagini di Maria che mi avete mandato da 
regalare al nuovo vescovo. Se è possibile, vorrei 
ricevere calendari 2018, quadretti della Madon-
na di Fatima e busti della statua in cartolina, per 
il mio apostolato (sono seminarista). Non voglio 
indicare nessuna quantità, mandatemi solo quello 
che è possibile.  

Reji T. V. (per email)

Materiale che serve ad avvicinarmi alla 
Madonna

Sento l’esigenza di ringraziarvi nel mostrar-
mi tantissimo affetto inviandomi sempre del bel-
lissimo materiale (libri, calendari, giornalini, rosa-
ri, ecc.). Ogni volta che nella cassetta della posta 
trovo qualcosa della vostra associazione, provo 
una bellissima sensazione e tutto ciò mi è servi-
to ad avvicinarmi alla Madonna e a sapere molte 
cose che non sapevo prima. Ho ricevuto anche il 
certificato per le messe nelle quali i sei sacerdoti 
includeranno le mie intenzioni.

Stefania A. (per email)

Bellissimo calendario 2018
Ho ricevuto il calendario 2018 dell’Associa-

zione Madonna di Fatima che, come gli anni scor-
si, è bellissimo. I fiori fanno risaltare la bellezza e 
la dolcezza dello sguardo della Santissima Vergi-

ne. È vero quello che dite nella vostra lettera: «La 
Madonna sembra viva, comunicandoci, nelle sue 
diverse espressioni del volto, molta pace, armonia 
e consolazione». Spero che possiate fare una gran-
de distribuzione nel nostro Paese. 

Annamaria P. - Pieve a Nievole (PT)

Mille rosari per la Repubblica del Congo 
Non ho parole per ringraziarvi per i mille ro-

sari che ci avete inviato da distribuire ai fedeli che 
saranno presenti alla nostra festa. In effetti, la no-
stra Congregazione delle Suore di Maria di Popo-
kabaka, nella Repubblica del Congo, celebra dal 4 
al 12 novembre un doppio giubileo d’oro per la sua 
fondazione in terra africana e per l’entrata in cielo 
del suo fondatore, Mgr. Pierre Bouckart, SJ. Per 
conto della nostra Congregazione e dei fedeli di 
Papokabaka, vi diciamo il nostro «molte grazie!»
Suor Speranza - Popokabaka (Rep. del Congo)

Nuovo libro sulle apparizioni di Fatima
Grazie per il libro riguardo il centenario 

delle apparizioni della Madonna a Fatima, scritto 
da Mons. João Sognamiglio Clá Dias, EP, che mi 
avete inviato. Dalle sue pagine, emerge il cuore 
misericordioso di un pastore, innamorato dalla 
Santissima Vergine. Da secoli si dice “de Maria 
nunquam satis”, cioè della Madre di Gesù ancora 
non si è esaurito quanto è possibile dire, scrive-
re, cantare, narrare e raffigurare. Su Fatima, le 
profetiche parole della Madre di Dio presentate 
nel libro sono chiare! È un messaggio di pace, di 
speranza e di indicazione delle vie attraverso le 
quali l’umanità deve camminare fino al trionfo 
promesso dalla Madonna, nella terza apparizio-
ne: “Alla fine, il mio Cuore Immacolato trionfe-
rà!”. La conversione, la preghiera del rosario, le 
penitenze e la devozione al Cuore di Maria sono 
i mezzi che la Madonna presenta all’umanità e 
che l’autore ha saputo esporre in modo chiaro e 
gradevole. 

Angelino B. - Monopoli (BA)

La statua della Madonna di Fatima 
visita i malati a Rionero in Vulture (PZ)

Madonna di Fatima
Giornalino

Mons. Eugenio Binini, Vescovo 
emerito di Massa Carrara-Pontremoli 

incorona la statua a Gragnana

La storia delle apparizioni di Fatima incanta i bambini 
della scuola primaria San Domenico di Guzman, a La Spezia

Sperimentando la bontà materna 
di maria SantiSSima

La Madonna è Colei che 
ha generato la luce del mondo: 

Gesù Cristo, nostro Signore. È il 
fuoco di questa luce che le tene-
bre non furono capaci di avvol-

gere e di impedire che fosse vista 
dagli uomini. È il canale attraverso 

cui la luce del Salvatore giunge a noi. 

E Maria risplende così tanto 
della luce del suo Figlio Divino che si 
direbbe sia la stessa luce. Per questo, 

possiamo cantare con la Santa Chiesa: 
“Ave, Regina dei Cieli, ave, Signora 

degli Angeli; Porta e Radice di sal-
vezza, rechi nel mondo la luce. Godi, 

Vergine gloriosa, Bella fra tutte le 
donne; Salve, o tutta santa , prega 

per noi Cristo Signore”.

Dobbiamo chiedere alla 
Santissima Vergine di riempire 
le nostre anime con questa luce 

che fende le tenebre e giunge 
fino agli uomini, liberandoli 

dall’errore, dal vizio e dal male.

Ave Maria, 
luce purissima!
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La devozione alla Madonna 
è il segreto degli umili

In suffragio per le anime dei membri benefattori

D on Antonio Coluço, EP include nelle inten-
zioni della Celebrazione Eucaristica quoti-

diana il suffragio per le anime dei membri benefat-
tori, che hanno lasciato i loro beni in testamento o 
lascito affinché l’Associazione Madonna di Fatima 
continui e aumenti le sue diverse attività di aposto-
lato. La memoria di questi generosi donatori perma-
ne, così, sempre viva tra noi! 

“Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
suo Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non muoia, ma abbia la 
vita eterna” (Gv 3, 16). Infatti, la 
più grande prova dell’amore 
di Dio per noi ci è stata da-
ta a Betlemme nella not-
te di Natale e, trent’an-
ni dopo, sul Golgota. 
Che altro Egli avrebbe 
potuto fare per noi? 
Quali esempi, qua-
li miracoli, quali inse-
gnamenti Gesù avreb-
be potuto darci, e non 
ci ha dato? 

Siamo sbalorditi di 
fronte all’incompren-
sibile ingratitudine de-
gli uomini di quell’epoca 
nei confronti del Divino 
Redentore; ancora più del-
la furia dei suoi nemici! Ma 
se consideriamo che Egli era on-
nisciente e, pertanto, conosceva nei 
minimi dettagli il suo stesso destino, l’ec-
cellenza del suo amore per ciascuno di noi è 
ulteriormente dimostrata. Cristo trascorse la 
sua vita “beneficando e risanando tutti” (At 
10, 38) e nel contempo prevedeva la persecu-
zione e l’ingratitudine di coloro ai quali forni-
va ogni sorta di benefici, ma, nonostante ciò, 
Egli si presenta a noi a braccia aperte in una 
povera mangiatoia! 

Ora, se “amor con amor si paga” - come ha 
scritto Petrarca - ci troviamo in una situazio-
ne apparentemente insolubile: per quanto lo 
vogliamo, non potremo mai amare il Creatore 
nella stessa misura con cui Egli ci ama, poi-
ché il Suo amore è infinito, e il nostro, limita-
to. Dio, tuttavia, non richiede l’impossibile al-
la natura umana: Si accontenta di ricevere la 
totalità del nostro amore, per quanto piccolo 
esso sia. Desidera che l’uomo, per così dire, si 

alzi sulla punta dei piedi e raggiunga l’apice di 
se stesso.

Se così facciamo, troveremo nel 
punto culminante del nostro 

spirito la vera devozione al-
la Madonna, tutta fatta di 

consegna, distacco e fidu-
cia filiale. E questa situa-
zione, se raggiunta, di-
venta un trampolino di 
lancio per salire anco-
ra di più, poiché, con 
la pratica della ve-
ra devozione, Maria 
ci introduce nel “cer-
chio” delle sue virtù, 
facendoci  partecipare 
alla sua stessa santità.

Infatti, non c’è mai 
stata, né ci sarà mai, nes-

suna anima che possa 
amare Dio tanto quanto Lo 

ama la sua Santissima Madre. 
Calice di elezione, somma di tut-

te le possibili perfezioni, Ella fu do-
tata di una capacità di amare che ecce-

de la comprensione umana. San Luigi Maria 
Grignion de Montfort insegna che, facendo 
ricadere in un solo figlio l’amore di tutte le 
madri della Storia, non raggiungeremmo nep-
pure lontanamente quello che Lei ha per cia-
scuno di noi. Quale sarà, allora, l’immensità 
del Suo amore per il suo perfettissimo Figlio, 
il Dio Incarnato stesso? 

Coloro che ascendono da soli al culmine 
della carità non raggiungono neppure i piedi 
della Madonna in materia di perfezione d’a-
more; ma chi si accosta a Lei con vera devo-
zione può salire molto più in alto. Questo è 
il “segreto” della santificazione riservato ai 
“piccoli”. Dio è lieto di magnificare gli umi-
li (cfr. Mt 23,12) ed è tra le braccia di Maria 
che si forgiano coloro ai quali è riservata la 
più grande santità della Storia. 

La statua della Madonna di Fatima è stata 
accolta a Venaria Reale (TO) con molta gioia nella 
parrocchia di San Francesco d’Assisi, affidata ai 
padri Salesiani.

La missione è stata intensa, con Messe, 
recita del Santo Rosario, Via Crucis, Adorazioni 
Eucaristiche, Unzione degli infermi, imposizione 

dello scapolare, catechesi, visita della Madonna 
alle famiglie (foto 1), dove una medaglia e un 
ricordo del passaggio della Madonna di Fatima 
sono state offerte, ecc.. 

Un momento forte è stato la visita della 
Madonna agli ammalati della casa di Riposo 
Piccola Reggia (foto 2).

La Madonna guida ad un impegno di conversione di vita

Grazie all’accurata prepa-
razione del parroco, Rev. Can. 
Primiero Scortini e dei suoi collabo-
ratori della parrocchia di San Michele, 
la missione mariana a Gragnana (MS) è stata 
molto partecipata in ciascuna delle attività, sia 
in chiesa (foto 1) - con le veglie mariane, le 
Adorazioni Eucaristiche, i Rosari meditati e le 
celebrazioni del Sacramento della riconciliazio-
ne, sempre disponibile -  che fuori, con le visite 
ai malati (foto 2), ai bambini agli, anziani, ecc..

L’affollata e suggestiva fiaccolata (foto 3) 
è stata un momento indimenticabile per i devoti 
della Madonna di Fatima. 

La Messa Solenne celebrata 
da Mons. Eugenio Binini, Vescovo 

emerito di Massa Carrara-Pontremoli, 
che ha incoronato la Madonna (foto di 

copertina), ha preceduto la processione dei fedeli 
per le vie del paese, manifestando pubblicamente 
la loro fede, cantando e pregando il Santo Rosario.

Alla chiusura della missione, i fedeli di 
Gragnana sono stati esortati a seguire il mes-
saggio lasciato cento anni fa dalla Madonna a 
Fatima, invitando i suoi figli ad un serio impegno 
di conversione di vita e di preparazione per il 
trionfo del suo Cuore Immacolato, nel mondo, 
nelle famiglie e nelle anime.

C’è una predilezione della Madonna di 
Fatima per i bambini! Non è stato a caso che, 
nelle sei apparizioni del 1917 a Cova da Iria, in 
Portogallo, la Santissima Vergine sia scesa dal 
Cielo e abbia scelto tre umili pastorelli, Lucia, 
Francesco e Giacinta, che avevano 10, 9 e 7 
anni, rispettivamente, per lasciare un messaggio 
di ammonimento e di speranza per il mondo.  

Ecco perché, in ogni missione mariana, la 
statua della Madonna di Fatima è portata alle 
scuole. 

Per i bambini è sempre una festa potersi 
avvicinare alla Mamma del Cielo, toccare la 
statua, baciarla e pregare .

In quest’anno, nel quale abbiamo 
celebrato il centenario delle apparizioni della 
Madonna di Fatima, la storia delle apparizioni 
è stata raccontata ai bambini, che partecipano 
vivamente. 

Nelle foto 1 e 5, la visita della Madonna 
ai numerosi bambini dell’Istituto Comprensivo 
Matteotti-Cirillo di Grumo Nevano (NA). Nella 
foto 2, alla scuola dell’infanzia «don Tonus»  a 
Venaria Reale (TO). Nella foto 3, all’Istituto 
scolastico San Domenico di Guzman, delle 
Suore Domenicane Missionarie di San Sisto, 
a La Spezia (SP) e nella foto 4, alla Scuola 
Materna Sacro Cuore, di Gragnana (MS).

La statua della Madonna tra i fanciulli

Venaria Reale (TO) accoglie la Madonna di Fatima
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Materna Sacro Cuore, di Gragnana (MS).

La statua della Madonna tra i fanciulli

Venaria Reale (TO) accoglie la Madonna di Fatima

1

2

3

4 5

1 2

1 2

3

IT_Boletim_16.indd   2 28-11-2017   11:38:11



Associazione Madonna di Fatima
Via Marconi, 12 - 30034 Mira - VE - Tel: 041 560 0891 - Fax: 041 560 8828 - www.madonnadifatima.org

Numero 16 - Dicembre  2017

Scrivono i
Partecipanti

La preghiera del Santo Rosario
Vi ringrazio del braccialetto del Rosario che 

ho ricevuto. Sono stata contenta di leggere nella 
vostra lettera la frase di Suor Lucia, che diceva  
che nessun problema, per quanto difficile sia, tem-
porale o, soprattutto, spirituale non  può essere ri-
solto con la preghiera del Santo Rosario. Dico il 
Rosario tutti i giorni e spero che la Madonna e il 
Signore mi ascoltino. 

Giuseppina M. - San Miniato (PI)

Ringraziamento e richiesta dall’India
Vorrei ringraziarvi e condividere con voi la 

gioia dell’ordinazione del vescovo Sebastian Va-
niyapurakkal in India. Grazie di cuore per i rosari 
e le immagini di Maria che mi avete mandato da 
regalare al nuovo vescovo. Se è possibile, vorrei 
ricevere calendari 2018, quadretti della Madon-
na di Fatima e busti della statua in cartolina, per 
il mio apostolato (sono seminarista). Non voglio 
indicare nessuna quantità, mandatemi solo quello 
che è possibile.  

Reji T. V. (per email)

Materiale che serve ad avvicinarmi alla 
Madonna

Sento l’esigenza di ringraziarvi nel mostrar-
mi tantissimo affetto inviandomi sempre del bel-
lissimo materiale (libri, calendari, giornalini, rosa-
ri, ecc.). Ogni volta che nella cassetta della posta 
trovo qualcosa della vostra associazione, provo 
una bellissima sensazione e tutto ciò mi è servi-
to ad avvicinarmi alla Madonna e a sapere molte 
cose che non sapevo prima. Ho ricevuto anche il 
certificato per le messe nelle quali i sei sacerdoti 
includeranno le mie intenzioni.

Stefania A. (per email)

Bellissimo calendario 2018
Ho ricevuto il calendario 2018 dell’Associa-

zione Madonna di Fatima che, come gli anni scor-
si, è bellissimo. I fiori fanno risaltare la bellezza e 
la dolcezza dello sguardo della Santissima Vergi-

ne. È vero quello che dite nella vostra lettera: «La 
Madonna sembra viva, comunicandoci, nelle sue 
diverse espressioni del volto, molta pace, armonia 
e consolazione». Spero che possiate fare una gran-
de distribuzione nel nostro Paese. 

Annamaria P. - Pieve a Nievole (PT)

Mille rosari per la Repubblica del Congo 
Non ho parole per ringraziarvi per i mille ro-

sari che ci avete inviato da distribuire ai fedeli che 
saranno presenti alla nostra festa. In effetti, la no-
stra Congregazione delle Suore di Maria di Popo-
kabaka, nella Repubblica del Congo, celebra dal 4 
al 12 novembre un doppio giubileo d’oro per la sua 
fondazione in terra africana e per l’entrata in cielo 
del suo fondatore, Mgr. Pierre Bouckart, SJ. Per 
conto della nostra Congregazione e dei fedeli di 
Papokabaka, vi diciamo il nostro «molte grazie!»
Suor Speranza - Popokabaka (Rep. del Congo)

Nuovo libro sulle apparizioni di Fatima
Grazie per il libro riguardo il centenario 

delle apparizioni della Madonna a Fatima, scritto 
da Mons. João Sognamiglio Clá Dias, EP, che mi 
avete inviato. Dalle sue pagine, emerge il cuore 
misericordioso di un pastore, innamorato dalla 
Santissima Vergine. Da secoli si dice “de Maria 
nunquam satis”, cioè della Madre di Gesù ancora 
non si è esaurito quanto è possibile dire, scrive-
re, cantare, narrare e raffigurare. Su Fatima, le 
profetiche parole della Madre di Dio presentate 
nel libro sono chiare! È un messaggio di pace, di 
speranza e di indicazione delle vie attraverso le 
quali l’umanità deve camminare fino al trionfo 
promesso dalla Madonna, nella terza apparizio-
ne: “Alla fine, il mio Cuore Immacolato trionfe-
rà!”. La conversione, la preghiera del rosario, le 
penitenze e la devozione al Cuore di Maria sono 
i mezzi che la Madonna presenta all’umanità e 
che l’autore ha saputo esporre in modo chiaro e 
gradevole. 

Angelino B. - Monopoli (BA)

La statua della Madonna di Fatima 
visita i malati a Rionero in Vulture (PZ)

Madonna di Fatima
Giornalino

Mons. Eugenio Binini, Vescovo 
emerito di Massa Carrara-Pontremoli 

incorona la statua a Gragnana

La storia delle apparizioni di Fatima incanta i bambini 
della scuola primaria San Domenico di Guzman, a La Spezia

Sperimentando la bontà materna 
di maria SantiSSima

La Madonna è Colei che 
ha generato la luce del mondo: 

Gesù Cristo, nostro Signore. È il 
fuoco di questa luce che le tene-
bre non furono capaci di avvol-

gere e di impedire che fosse vista 
dagli uomini. È il canale attraverso 

cui la luce del Salvatore giunge a noi. 

E Maria risplende così tanto 
della luce del suo Figlio Divino che si 
direbbe sia la stessa luce. Per questo, 

possiamo cantare con la Santa Chiesa: 
“Ave, Regina dei Cieli, ave, Signora 

degli Angeli; Porta e Radice di sal-
vezza, rechi nel mondo la luce. Godi, 

Vergine gloriosa, Bella fra tutte le 
donne; Salve, o tutta santa , prega 

per noi Cristo Signore”.

Dobbiamo chiedere alla 
Santissima Vergine di riempire 
le nostre anime con questa luce 

che fende le tenebre e giunge 
fino agli uomini, liberandoli 

dall’errore, dal vizio e dal male.

Ave Maria, 
luce purissima!
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